
SERVIZIO CENTRALE ORGANI ISTITUZIONALI, SERVIZI GENERALI E CIVICI
SERVIZIO CONSIGLIO COMUNALE

ATTO N. DEL 844 Torino, 14/09/2021

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Convocata  la  Giunta,  presieduta  dalla  Sindaca  Chiara  APPENDINO,  sono  presenti,  oltre  la
Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 

Antonietta DI MARTINO Alberto SACCO

Roberto FINARDI Sergio ROLANDO

Marco Alessandro GIUSTA Marco PIRONTI

Antonino IARIA Francesca Paola LEON

Maria LAPIETRA Alberto UNIA

Con l’assistenza del Vicesegretario Generale Giuseppe FERRARI. 

OGGETTO: TOPONOMASTICA -  APPOSIZIONE  DI  UNA TARGA COMMEMORATIVA
SULLA FACCIATA DELL’EDIFICIO SITO IN LUNGO DORA FIRENZE, 57 –
CIRCOSCRIZIONE N. 7, A RICORDO DI “ANTONIO GRAMSCI”.

La Commissione Comunale per la Toponomastica nella seduta svoltasi il 20 luglio 2021 ha assunto
la  decisione di  autorizzare  la  posa  di  una  targa  commemorativa,  a  ricordo  di  “ANTONIO
GRAMSCI” da posizionare sulla facciata dello stabile che fu sua prima dimora torinese, sito in
Lungo Dora Firenze, 57 - Circoscrizione n. 7.

La targa sarà corredata dalla seguente epigrafe:

QUI, DAL NOVEMBRE 1911 AL NOVEMBRE 1912,
EBBE LA PRIMA DIMORA TORINESE

ANTONIO GRAMSCI
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FRA I MAGGIORI INTELLETTUALI E POLITICI DEL NOVECENTO

Il Comune pose a perenne ricordo

Antonio Gramsci, giunto dalla natia Sardegna a Torino nell'ottobre 1911 per compiere i suoi studi
universitari,  prende residenza  per  circa  un  anno in  una  camera  d'affitto  in  Lungo Dora  (allora
"Corso") Firenze, 57.
Il  periodo  torinese,  oltre  un  decennio  (ottobre  1911-maggio  1922),  è  stato  decisivo  per  la
formazione intellettuale, umana e politica di Gramsci, il quale, dopo un primo momento di difficile
adattamento alla città, la sentirà come sua, riconoscendosi pienamente nella serietà e nel rigore che
la contraddistinguono. 
In questi anni si avvicina alla milizia socialista e rivoluzionaria. Iscritto al PSI dal 1913, è redattore
del Grido del popolo e dell'Avanti! e dopo la sommossa popolare dell'agosto 1917 diviene segretario
della sezione socialista torinese. Nel maggio 1919 fonda  L'Ordine Nuovo, settimanale di cultura
socialista  diretto  soprattutto  alla  classe  operaia,  che  milita  in  favore  dell'adesione  del  Partito
socialista all'Internazionale comunista. L’anno successivo le posizioni de L'Ordine Nuovo ricevono
l'approvazione di Lenin stesso e nello scontro interno al PSI Gramsci si avvicina all'ala astensionista
guidata  da  Amedeo  Bordiga  che  auspica  la  costituzione  del  Partito  comunista  d'Italia  (PCd'I),
sezione italiana dell'Internazionale comunista. Con la nascita del partito viene nominato membro
del comitato centrale ed entra nell'esecutivo dell'Internazionale a Mosca.
Di lì a poco Gramsci matura il distacco dalle posizioni di Bordiga per cui, rientrato in Italia nel
maggio 1924 come segretario del partito e deputato, indirizza la politica comunista verso l'unità con
i socialisti massimalisti e verso un radicamento nella società italiana che ha come fine l'alleanza tra
gli operai del Nord e le masse contadine del Mezzogiorno (la "questione meridionale"), sfidando la
dura linea di repressione perseguita dal governo fascista. Arrestato nel novembre del 1926, nel 1928
è condannato dal Tribunale speciale a venti anni di reclusione per attività cospirativa e incitamento
all'odio di classe.
Le sue condizioni di salute, già incerte, si aggravano durante la reclusione fino alla morte, avvenuta
poco dopo la scarcerazione per amnistia nel 1937.
Antonio Gramsci, secondo i dati UNESCO, è il pensatore italiano più studiato e tradotto oggi nel
mondo, insieme a Niccolò Machiavelli. Sulla sua vita, azione e pensiero esistono oltre 20.000 titoli
(saggi, monografie, articoli) in 41 lingue che fanno di lui eccezionale ambasciatore della cultura
italiana nel mondo.

Tutto ciò premesso,

LA GIUNTA COMUNALE

Visto  l’art. 48 del Testo Unico Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali,
approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

Visto l'art. 31 dello Statuto della Città;
Visto il Regolamento di Toponomastica;
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Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono: 

◦ favorevole sulla regolarità tecnica; 

◦ favorevole sulla regolarità contabile;

Con voti unanimi, espressi in forma palese;

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che integralmente si richiamano; 

1. di autorizzare la posa di una targa commemorativa sulla facciata dell’edificio sito in Lungo Dora
Firenze, 57 – Circoscrizione n. 7, a ricordo di “ANTONIO GRAMSCI”, riportante l’epigrafe in
narrativa;

2. l’apposizione della targa verrà effettuata previa autorizzazione della proprietà dell’edificio;
3. di dare atto che per attuare la presente deliberazione occorrerà che la spesa conseguente trovi

capienza  nei  fondi  relativi  alla  fornitura,  posa  e  manutenzione  di  targhe  viarie  e  lapidi
annualmente impegnati a seguito di gara indetta;

4. il presente provvedimento non rientra nelle disposizioni in materia di valutazione dell’impatto
economico, come risulta dal documento allegato (all. 1);

5. il presente provvedimento non comporta oneri di utenza.

Proponenti:
L'ASSESSORE
Sergio Rolando

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
IL DIRIGENTE
Giovanni Acerbo

Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile.
LA DIRIGENTE FINANZIARIA

Elena Brunetto

________________________________________________________________________________

LA SINDACA
Firmato digitalmente

Chiara Appendino

IL VICESEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente

Giuseppe Ferrari

Pag 3 di 4



Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1,  archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. DEL-844-2021-All_1-Allegato_VIE_Toponomastica_ANTONIO_GRAMSCI.pdf 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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